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RIVISTA POLITICA 


La presa di Lowiska da parle dei russi 


«è ripetuta da uo dispaccio di Gornystuden | 


e non è smentila da Costantinopoli. 
Questo avvenimento deve avere un po” 
rialzato gli ammi al quartier igenerale di 
Gornystuden, ove le cose si cominciavano 
a vedere sotto un così triste aspetto, che 
si diceva essere stata già decisa la riti 
rata da Tirnova e da Schipka. L’ammi- 
nistrazione civile della Bulgaria iufatti 
stabilita così solennemente nell’ antica ca- 
pitale della Bulgaria, fa da Tiroova por- 
tata a Gornystuden, ed era questo un se- 
guale abbastanza eloquente delle tristi 


«preoccupazioni che regoavano al quartier 


generale. 

Se a questa piccola vittoria ne tengono 
dietro altre, e se si mutano così le sorti 
della guerra, vedremo probabilmente ces- 
sare nel campo russo un male gravissimo 
che viene constatato dalle corrispondenze 
della stampa estera, comprese quelle dei 
fogli più devoti alla Rassia. 

Il male consiste pei sintomi di malcon- 
tento e di indisciplinatezza che si vanno 
mapifestando negli eserciti dello czar: i 
soldati a cai si era dato ad intendere che 
venivano condotti alla sicura ed incontra- 
sfata conquista di una terra promessa, si 
trovarono invece di fronte ad un nemico 
formidabile, che li sconfisse quasi ad ogui 
scontro; ed a ciò si aggiungono le gran- 
dissime privazioni a cui essi sono soggetti 
per l'irregolarità del servizio dei’ viven 
e per la. rapacità dell’ intendenza. 

Il bollettino rasso che annuncia la presa 
di Lowtska, dopo aver constatato |’ ener- 
gica resistenza dei turchi, aggiunge che 
8° ignorano le perdite russe, e dice che un 
generale restò ferito. I generali russi so- 
no abbastanza maltratati in questa guerra. 

Da Belgrado continuano a venir notizie 
‘belticose. Le milizie della prima leva sa- 
anno concentrate nei luoghi loro assegoa- 
ti, secondo il piaco di campagoa ; quelle 
idi.seconda leva hanno avuto ordine di re- 
star ;pronte. Il Principe Milano prenderà 
il comaodo ia capo, tutti i comandanti 
dei corpi dovevano lasciare oggi Belgrado 
«per recarsi al loro posto. 

La Francia nun si è riavuta ancora dal 
colpo inaspettato della morte di Thiers. 
Uno dei gladiatori è sparito dall’ arena, 
alla vigilia della lotta. 1 superstiti si guar- 
dano intorno, por sapere chi lo sostituirà. E 
la scelta è difficile. Un uomo si addita già, 
ed è Grevy, l'ex presidente delta prima 
Assemblea di Versailles. Sarebbe forse la 
scelta più abile in questo momento. Gre- 
Yy dà certe garanzie alla Repubblica con- 
servatrice che Gambetta non darebbe mai. 
Grevy è stimato da tafti, ma non ha l’im- 
mensa popolarità di Thiers, non può avere 


l’influenza di Thiers nè all’estero, nè al- 
l’inlerno, Egli potrà essere il successere 
di Thiers, ma non potrà riempierne il 
vuoto in nessun modo. 


PARLERÀ O NO? 


Scrivono da Roma 4 settembre 
alla Gazzetta di Venezia: 


C'è mai caso che il tanto aonunziato 
discorso di Stradella vada in fumo ? Pare 
che questo caso ci potrebbe essere benis- 
simo. 

Da molte parti contemporaneamente si 
assicura che l’ on. Depretis si disponga a 
fare uo’ altra escursione a Roma prima di 
fissar nulla quanto alia data ed alla so- 
stanza della sua allocazione. Avaoti di aprir 
bocca, il presidente del Consiglio ha sen- 
tilo la convenieoza di riunire un’ altra 
volta i suoi colleghi e « d' intendersi con 
loro sulle principali questioni di politica 
interna » come dicono i giornali progres- 
sisti, senza pensare che in tal modo fanno 
credere che i ministri non si sieno anco- 
ra intesi neppure sulle quistoni principali. 

Del resto poi questa non è che la pura 
e semplice verità. Le loro eccellenze non 
sono ‘d’ accordo © qui sta il guaio priaci- 
pale. 

Nella questione ferroviaria l’ on. Zanar- 
delli non ha ancora voluto consentire a la- 
sciarsi trascinare nell’ orbita dei colleghi. 
Nella questione di sicurezza pubblica l'on. 
Nicotera vuole oramai ‘arbitrare di assu- 
mersi ogni maggiore responsabilità anche 
a costo di scomporre tutta intera la situa- 
zione parlamentare 6 di preparare uo pe- 
riodo di discussioni tempestosissime. Nel- 
la questione delle Banche e del Corso for- 
20s0, tra quello che escogita |’ on. Maio- 
rana e quello che il pubblico spera e si 
aspetta c' è la distanza che passa fra le 
nuvole e la luna. Del macinato si sa già 
che per adesso neo se ne farà nulla. Di- 
cono che si stieno studiando e che si vo- 
gliano aver pronte per novembre alcune 
riforme ammiaistrative e politiche. Qualche 
riforma a favore dei galeotti la proporrà 
1’ on. Mancioi. *E questo è tutto. 

E con questa stoffa si sarebbe preteso 
che l' on. Depretis ci ritagliasse dentro un 
discorso ? In verità questo era troppo esi- 
gere. Non già che all’ on. presidente del 
Consiglio possa mancare la parola. Fgli 
ha saputo mostrare di possederne il dono 
e di sapersene valere, Ma bisogna pur con- 
tare che da un anto e mezzo a questa 
parte molte cose sono mutate. E chi è 
matato princjpalmeate è il ‘pubblico il 
quale forse non si.è ancora potuto  spie- 
gar bene come .mai-lo- si sia mistificato 
così solennemente. 

I! presidente del Consiglio ha avato buon 
naso rinviando il suo discorso. Egli ha ca- 
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pito che a quest’ ora tutti hanno imparato 
a distinguere le chiacchere dai fatti e che 
uo altro discorso imbottito di vento non 


avrebbe aggiunto nulla alla solidità ed al- | 


la autorità del Gabiuetto. 

Quanto al bisogno che i ministri prova- 
no d' intendersi, è, per lo meno singolare 
che esso venga pubblicamente riconoscia- 
to dagli stessi giornali ufficiosi. Ma poi è 
fia troppo chiaro che anche a nasconder- 
lo essi non ci avrebbero guadagnato nul- 
la. Lo vedono gli orbi. E se fosse altri- 
menti, nè l'on. Zanardelli avrebbe biso- 
gno di andare a Stradella, né l’ onor. De- 
pretis di toroare ora a Roma, nè tutti i 
ministri di raccogliersi qui straordinaria» 
mente per aiutarsi a scoprire una qua- 
lunque apparenza d’ intonazione. 

Dietro le informazioni più accreditate 
l'on. Depretis verrebbe a Roma tra il 10 
ed il 18 corrente e, a seconda del risul- 
tato dei consigli ministeriali che sarebbero 
tenuti immediatamente, si deciderebbe se 
il discorso agli elettori di Sradella debba 
seguire. Laonde si vede come esso potreb- 
be anche non seguire affatto. Beneioteso 
che, quando |’ onor. Depretis rinunziasse 
alla parola, tutti ne indovinerebbero sen- 
za fatica le gravi ragioni e che ogoi arti- 
fiizio per mascherarle sarebbe assoluta- 
mente inutile. 

Il segretario generale del Ministero del- 
l’interoo, onor. Lacava, parte oggi per 
Potenza dove si reca io seno alla sua fa- 
miglia. Egli starà assente uo venti giorci, 
durante i quali l’on. Nicotera si tratterrà 
a Roma e manipolerà a suo agio le que- 
stioni della maffia e della camorra. Di ta- 
li questioni egli si è già tolte in mano tut- 
te le fila e chi lo avvicina assicura che egli 
non sia disposto a deviare per nulla dalla 
linea di condotta che ha seguita finora. 
Le ultime istruzioni al Prefetto Malusardi 
sarebbero estremamente energiche, 

Tutto quello che scrissero i ‘giornali 
progressisti per indurre gli elettori senesi 
ad eleggersi per deputato 1’ on. Busacca 
invece dell'on. Mocenni, moderato, e le 
commendatizie stesse del bar. Ricasoli non 
approdarono a nulla. L'on. Mocenni ottea- 
ne una splendida votazione in confronto 
del suo avversario. I progressisti ne sono 
desolati. E noi ci abbiamo gusto. 


Guerra Turco-Russa 


Leggesi nella Rivista della guerra della 
Neue freie Presse, io data del 3 settembre: 

Dopo i forti colpi offensivi dei turchi 
presso Karahassaokioi e Pelischat ‘regna 
la calma sul teatro della guerra bolgara; 
almeno fino a questa, sera’ non giunsero 
notizie di nuovi combattimenti. Da parte 
russa si comprende questa astinenza, dae- 
chè è dimostrato che le forze russe sono 


iasufficieoti, non soltanto per l’attacco, 
ma anche per la difesa, e quiadi la mi- 
glior tattica consiste nell’aspettare i rin- 
forzi che sono io marcia. Da parte turca 
questa riserva è già meno comprensibile. 
Mentre i russi nelle circostanze presenti 
devono condurre una guerra di dilazione 
per guadagoar tempo, starebbe neil’ inte- 
resse della direzione dell'esercito turco, 
condurre ad una decisione prima che giuo- 
gessero le guardie russe sul teatro della 
guerra bulgaro. 

Come abbiamo ormai ripetutamente 0s- 
servalo , non è d’aspeltarsi il giungerò 
dell'intero corpo delle guardie, al Danu= 
bio, prima della fine di settembre, ed io 
questo modo rimarrebbe a Mehemed-Alî 
pascià, ancora uo intero mese di tempo 
per spingere i russi al di là del Danubio. 
D'altra parte deve però aoche conside- 
rarsi, che un’ armata abbisogna almeno di 
15 giorni, compresi quelli di combatti- 
mento e di riposo, per fare la via del 
Lom saperiore fino a Sistova , che a quel 
tempo dei distaccameoti delle guardie sa- 
ranvo gianti al Danubio, e che quindi or- 
mai per la seconda metà di settembre, 
potrebbe esser effettuato il rioforzo del- 
l’armata russa. L’iutera guardia però non 
può prender parte al combaltimento pri- 
ma della fine di settembre. 

To ogoi modo non sta nell'interesse dei 
turchi il tirare a lungo la decisione, e se 
presentemente da quattro giorni è soben- 
trata nelle operazioni di Mehemed-Alì pa- 
scià un'interruzione , devesi ricercaroe la 
causa in circostanze estranee al potere 
del comandante in capo deli’ armata. È da 
supporsi che al basso Danubio delle forti 
pioggie abbiano resi difficile i movimenti 
di un grosso corpo d’armata, oppure noù 
sia seguito ancora il concentramento del 
grosso .dell’ armata tarca verso la direzio- 
ne decisiva, oppure finalmente che il cen- 
tro di Soliman pascià non abbia ancora 
interamente varcato il passaggio di Ferdi- 
skiòi (Tvardiska). La prossima battaglia ché 
darà Mehemed Alì, potrà riuscire forse de- 
cisiva per l’intera compagoa, e perciò è 
uecessaria la maggiore cautela. 

lo quanto ai russi, essi si manterranno 
di certo ancora per qualche tempo sulla 
difeosiva; ma ci viene telegrafato ripeto- 
tamente da Bucarest che la prima loro o- 
porazione potrebbe esser diretta verso le 
posizioni di Osman pascià presso Plevna 
e Loviska. Questa supposizione viene ap- 
che confermata in fatto dal considerevole 
concentramento di forze russe e rumene, 
mentre qui si trovano.non meno di tre di- 
visioni rumene, di due divisioni russe in- 
dipendenti e due Corpi d'armata, gop- 
plessivamente 70 mila ad 80.mila uomini., 
Si dice che i Rumeni abbiano a minacciate, 
le posizioni di Plewoa al Nord e al Nord- 
Ovest, intanto che le forze russe riuoite 


vengano spiate verso Lowiska ed altacchi- 
no questo luogo, oppure abbiano ad ir- 
rompere tra Plewoa e Low!ska. lo questo 
modo nel campo russo si spera di pren- 
dere Osman pascià. Noi*non riteniamo di 
certo infallibile questa operazione, ma anzi 
la crediamo molto sbagliata. In questo 
modo, le forze alleate si allontanano in- 
vece di riunirsi, e questo movimento ri- 
corda la conosciuta ricetta di guerra del 
generale Bum-Bum, una volta già riuscita 
tanto male ai russi. 


Leggesi nella Neue freîe Presse : 

Si può arguire da varii segnali che lo 
Stalo maggiore russo si prepara per una 
seconda campagna fiella ventura  prima- 
vera. Varii ufficiali del Genio sono 
occupati nella disposizione di due grandi 
campi d’armata, ciascuno per 100 mila 
uomini, presso Plojetschi e Buzeo. Se 
però dovesse riuscire favorevole la cam- 
pagoa dell’anno presente, sembrano io- 
tepzionati a lasciare 100,000 uomini nello 
spazio fortificato tra Sistova, Nikopoli e 
Bjela ‘nella Bulgaria. 

Dal quartier generale turco di Rasgrad. 

Reggimenti d’infaoteria egiziani, si avan- 
zarono ieri verso Popkoi, fortemeote trio- 
cerato dai russi. AI solo avvicinarsi di 
quelli, i russi abbandonarono tosto io grao 
fretta Popkoi, dopo aver dato fuoco ai 
quattro angoli della città. Popkoi fu oe- 
cupata dagli egiziani e dai turchi. I russi 
furono inseguiti fino a Polomarka. 

(Tagblatt.) 


Bucarest 4. 

I giornali deplorano la totale noncu- 
raoza dei russi, i quali sono sprovyeduti 
di tutto, e si lasciano sorprendere e. smi- 
nuzzare dal nemico. 

Mehemet Ali avanzasi verso Osinovea. 
Altri 15,000 turchi marciano sopra Pyrgos. 

Osmaa pascià distrusse Pelischat. 

Lo Czar ritorna a Fratesti. (Indip.) 


Czernovitz 3. 

Si annuncia da Sistova 2 settembre: 
Mehemet Alì codtinua la sua marcia avan- 
zata nella direzione verso Cairk:di ed Osi- 
novea. 13,000 uomini marciano da Ru- 
stciuk verso Pyrgos. Osman pascià ha di- 
strutto completamente le opere di fortifi- 
cazione russe di Zgalima e di Pelischat, | 
e non è da meltersi ia questione ch’ egli 
sia ritornato alle primiere posizioni. 110 
carri di feriti sono qui giunti dal com- 
battimeato di Karahassank-di. L'Impera- | 
tore abbandona la Bulgaria per recarsi a 
Frateschti. Nello stato maggiore regna lo 
scoraggiamento ; si sono decisi a passare 
l'inverno in Rumepia ed a tentare ancora 
‘un’ onorevole ritirata. (N. F. P.) 


s Vienna 4. 

Le ultime notizie da Bucarest recano 
che al colonoello Catergiù riuscì di con- 
chiudere |’ alleanza russo-rumena. La linea 
russo-ramena estendesi da Pelischat a Sga- 
lioka, Brislar e Bogot fino a Risna. Le ri- 
serve ed il quartier generale stanno in 
Parodia; altre riserve sono postate alla 
destra di Ragaratsch fra Plewna.e Biel 

Dicesi che Ignatieff chiese la sua 
missione. (ciu) 


BALCANI 
Vienna 4. 

Corre voce che Soliman pascià abbia 

riaunziato alla presa di Schipka. 
(Punigolo). 
Londra 3. 

La Reuter ha da Costantinopoli che Su- 
feymaa pascià avrebbe occupato le alture 
dotninanti il forte Nicolas nel passo di 
Shipk. (Citt) 


Bucarest 4. 
I ripforzi condotti dal generale  Nepo- 
Kojzki abbandonarono Shipka. (L’/ndip.) 


SOLIMANO PASCIÀ 
Il corrispondente del Times presso 
il quartier generale dell'esercito tur- 
co dei Balcani fa il seguente ritratto 
di Solimano pascià : 
Solimano pascià è uomo assai modesto 
e riservato, ed il suo quartier geoerale è 


lontanissimo dal fasto di cui si circonda. | 


no taoti generali di merito assai inferiore 
a quello del feld maresciallo turco, le cui 
operazioni furono coronate da tanto suc- 
cesso. La sua tenda si compone di ua 
semplice pezzo di tela teso su due bastoni, 
ed alla sera egli vi si accovaccia sotto, e 
dorme sul nudo terreno. Nou vi hanno nè 
sentinelle, nè ordioanze ,° nè alcuni degli 
ordinari segni esteriori del comaodo; 
due o tre aiutanti di campo del marescial- 
lo bivaccano in modo simile a lui. I suoi 
due cavalli sono attaccati di fronte alla 
sua tenda, colla sella sul dorso, e devono 
contentarsi del foraggio medesimo degli 
altri cavalli dell’ esercito, precisamente co- 
me il loro signore non ha nutrimento di- 
verso da quello de’ suoi soldati, 

Solimano è uomo fra i 40 ed i 45 anni, 
di alta statura e corporatura: robusta; il 
suo volto è alterato dalle intemperie; ha 
la fronte piena di rughe, barba e mustac- 
chi rossi tagliati assai corti; parla alcun 
poco il francese. 

Il carattere’ di Solimano presenta dei 
contrasti che fauno di lui un uomo rimar- 
chevole. Egli è senza pretese, eppure fa 
gran conto delle proprie qualità. Rispetto 
ai miouli particolari, ed in ispecie a ciò 
che riguarda |’ organizzazione militare, e- 
gli sembra aver grande perspicacia. Tro- 
va a prima vista il modo più pronto di 
procurarsi munizioni d' ogoi sorta e spe- 
dirle ove sona necessarie. Perilissimo in 
tutto ciò che riguarda gli altri rami d’am- 
ministrazione militare, egli sembra avere 
tutte le qualità iatuitive di un uomo nato 
al comando — qualità che gli permettono 
di eseguire rapidamente e con buon suc- 
cesso 1 piani da lai concepiti, senza te- 
nersi pedantescamente ligio alla routine 
dei sistemi movierai. 

Sotto questo rapporto posso citare il 
modo straordinario con cui io poche ore 
— credo in 48 — Solimano trasportò tutto 
il suo esercito da Adrianopoli a Karabu- 
nar. Se egli avesse avuto, per eseguire il 
suo piano, tutto l’ ordinario macchinismo 
di uo esercito — quartier mastro gene- 
rale coi suoi aiutanti commissariati , am- 
bulanze, e via di seguito — gli sarebbe 
stato assolutamente impossibile di dar un 
ordine chiaro, in chiare parole, ed accer- 
tarsi che I’ ordine verrebbe eseguito. 

Invece ordinò semplicemente : andate ! 
e l’esercito si pose in cammino. Senza 
alcuna confusione le divisioni si ammas- 
sarono rapidamente nella stazione della 
ferrovia, e poi i soldati si arrampicarono 
su per il treno e ne riempirono tutti gli 
spazi anche i più angusti, dal tender sino 
all’ultimo vagone — ciascun soldato a- 
veva le cartuccie nelle sue tasche, biscotto 
per tre giorni nel sacco, ed una bottiglia 
piena d’ acqua. 

Ed un treno succede all’altro rapida 
mente, fia che tutti sono giuati al loro 
luogo di destinazione. I soldati non disce- 
sero dai vagori se non dopo l'arrivo di 
tutti i treni carichi così d’uomioi come 
di provvigioni, ed allora furono fatti  di- 
scendere a migliaia; ciascuno di essi pre- 
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se sul dorso un sacco di biscotto, e lo 
portò al luogo ove quei sacchi venivano 
impilati — tutto ciò senza che vi entrasse, 
come avviene negli eserciti europei, una 
mezza dozzina di commissari iocaricati di 
enumerare i sacchi e di scarabocchiare 
annolazioni sui loro libri, senza che, pri- 
ma di scaricare i vagoni, vi fosse bisogao 
di aspettare gli ordini da quattro diversi 
uffici militari. 

I militari di professione scuoteranno il 
capo per tutta questa scandalosa irrego- 
larità; ma io non esito a dire che, nel- 
I° occasione attuale, quell’ irregolarità . ri- 
sparmiò alla Turchia 6 fors' anco all’ Ea- 
ropa un gran spargimento di sangue. 

Gli ordioi furono dati ed eseguiti con 


gran precisione, senza quei ripetuti malio- | 


tesi a cui siamo accostumati in Europa, 
Ua reggimento dopo l’altro arrivava al 
campo di Karabunar, e ciascuno occupava 
il bivacco assegnatogli. I soldati facevano 
i fasci di fucili, ammolivano il duro bi- 
scotto nell'acqua, si prostravano dinanzi 
al grande e solo Allah, loro Dio ed ami- 
co, e si ponevano a dormire sull’ erba. 
Gli è coo un sistema che lo libera dalle 
pastoie, e che non ingombra la sua mente 
colla memoria di tante e tante oscure for- 
malità, o col timore di offendere la va- 
nità di questo 0 di quel subordinato ufli- 
ciale — è ia tal modo che un uomo d’i 
gegno e che sa di potersi affidar alle pro- 
prie qualità personali riesce ad altuar proo- 
tameote i suoi piani, seoza l’aiuto di com- 
plicati meccanismi. Gli è in ciò che Soli- 
mano pascià si eleva al disopra del livello 
ordinario dei generali dei tempi nostri. 
———+———.——+—+—- 


Atrocità russe in Polonia 


(Dalla Nuova Torino) 

Da una lettera testè pervenuta 
dalla Polonia togliamo e pubblic hia- 
mo il seguente brano, gentilmente 
tradotto da un nostro amico : 

Varsavia, 29 agosto 1877. 

Corre voce per la nostra città che sei 
ufficiali siano stati fucilati nella cittadella 
per essersi rifiutati d'andare a combat- 
tere i turchi. 

Posso rettificare questa notizia, dicendo 
che invece di sei ufficiali russi, quattro 
Uniati di Podlachia furono uccisi nella 
cittadella di Varsavia, tre dei quali ven- 
nero fucilati ed il quarto appiccato. 

Erano costoro accusati di difendersi con 
le ascie contro le truppe russe incaricate 
di coovertire alla religione greco russa 
gl’ iofelici abitanti della Podlachia. 

Le autorità russe fanno fucilare in se- 
greto e non pubblicano i nomi delle vit- 
time. Gli ufficiali e i soldati criticano se- 
veramente il modo con cui è condotto la 
campagoa di Turchia. — Si sente dire 
sovente « ci conducono alla perdizione ». 

Uo grande numero di Polacchi dell’ e- 
sercito russo furono uccisi; si può facil- 
mepte figurare quaato dolore  seatano le 
famiglie in lutto! 

Il generale Trepofi, capo di polizia io 
Pietroburgo, giunse a Varsavia incognito, 
ove ebbe una luoga conferenza col gene- 
rale Kotzebuc. A Pietroburgo si teme una 
rivoluzione ; la polizia è molto attiva, ma 
impotente... 


Un avviso degno di nota 


Merita tutta |° attenzione la lette- 
ra seguente indirizzata al Risorgi- 
mento di Torino da Bardonecchia 


1° setlembre. 

Qui siamo come alla vigilia di una guer- 
ra e il Governo italiano pare che dorma 
della grossa. Nel mese scorso la nostra do- 
gana incassò per lire 99,700 di diritti 
sul bestiame, e in questo mese si prevede 
che incasserà di più. Giornalmente passano 
per eotrare io Franeia da quaranta a cin- 
quaota vagoni carichi di buoi, m e 
pecore, e queste spedizioni senza |’ inter- 
ruzione di un giorno, durano da tre mesi. 
Spesso passano convogli speciali di be- 
stiame. 

Se ciò prova che |’ Italia è un paese 
più ricco che non si creda, e lo provano 
anche le straordinarie quantità di riso e 
graoo che manda col bestiame in Frapcia, 
se ciò può consolare un taotino il nostro 
commercio, tuttavia impensierisce assai la 
nostra colonia italiana, che vive in perpe- 
tuo astio coi francesi e dei quali sente 
tuttodì le minaccie. Perchè si dice, il 
governo del Maresciallo fa acquisti così 
precipitosi ed enormi di provvigioni ? Qual 
mistero e’ è sotto ? La Prussia proibi la 
esporiazione dei cavalli, e noi lasceremo 
vuotare le nostre campagne ? Vi assicuro 
che le stanno vuotando, e in fretta a 
suon di marenghi. 

Ad accrescere l’agitazione si seppe e 
si vide che il forte di Bramabt era messo 
in istato di difesa e che fu approvigionato 
per tre anni. Aggiungete ancora che si 
preparano i quartieri per un corpo d’os- 
servazione vicino a Modane, e che ufficia- 
li del genio percorrono da parecchi mesi 
la mootagna rilevando piani e segnando 
punti ove si edificheranoo forlioi. Garanti- 
‘sco perchè notate de visu jqueste notizie 
che mi paiono gravi. 
—_r= I) 


Notizie Italiane 


ROMA 3 — L’ onorevole Marazio terminò 
la relazione intorno al progetto riguar- 
dante la legge comunale e proviaciale in- 
troducendo gravi modificazioni nelle pro- 
poste ministeriali. 

Detta relazione venne spec ll on. 
Cairoli; e la Commissione si riunirà in 
ottobre affine di deliberare iotorno al rap- 
porto ed alle modificazioni introdotte nel 
progetto di legge. 

— Furono prese tulte le disposizioni 
per la riunione di un Concistoro agli ul- 
timi di settembre od ai primi dì ottobre. 

La fissazione del giorno preciso dipen- 
derà dalla salute del papa, la quale è 
sempre aggravatissima. Anche ieri vi fa 
un gran movimento al Vaticano, dove i 
famigliari danno: segni di costernazione. 

TORINO — Sappiamo che di quest’ og- 
gi S. N. il re partirà da Torioo per le 
grandi manovre, col ministro della guerra 
e con tutta la Casa militare. 


GENOVA — 3 Ieri a Ronco (Scrivio) 
sei soldati del genio vennero gravemente 
feriti dallo scoppio d' un pezzo di dinamite. 
Accorsero subito i medici reggimentali 
ed il medico locale, cav. Mortola, ma pur 
troppo tulti non li potrano salvare. 

— Il Municipio sta facendo i preparativi 
per un degno e decoroso ricevimento del- 
la sslma del compianto general Bixio che 
a gioni verrà nella nostra. città. 

NAPOLI — I gio di napoli annua- 
ciano nuovi arresti di camorristi. 

La stampa d'ogoi partito si duole, ed 
ne, che mon si sieno finora colpiti 
che i bassi agenti della camorra, mentre 
si rispettano i capi, di cui si conoscono 


i nomi. 


GAZZETTA FERRARESI 
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PALERVO — Notizie particolari da Pa- 
lermo assicurano che la situazione della 
Sicilia è piuttosto grave. 


TREVISO — La Provincia di Treviso 
smentisce che | oo. Bonghi sia ammalato. 

Egli aozi sta benone, ed alla fine di 
questo mese terrà a Pieve di Soligo un 
discorso agli elettori sulla pubblica istra- 
zione. 


COLORNO — Un luttuoso avvenimento è 
occorso ieri a Colorno verso le 14 anti 
meridiane. 

Un soldato del 66° fanteria recavasi a 
bagoarsi nella Parma, ma inesperto del 
nuoto, appena eotrato nell'acqua, minac= 
ciò pericolare. Vistolo ‘io quel rischio, un 
suo commilitone del 34° reggimento si 
slanciò, così vestito com’era, in suo soc- 
corso; ma l'alto generoso non veone di- 
sgraziatamente coronato da felice successo, 
imperocthè miseramente entrambi annega- 
rono. 

I loro cadaveri furono pescati poco do- 
po alla preseoza di molti ufliciali e gran 
parte della popolazione coloraese. 

L'autorità militare (così almeno ci viea 
riferito ) intende proporre al governo che 
sia conferita la medaglia al valore civile 
alla famiglia dell’ estinto soldato del 34°. 


MILANO, 8 — Una sottoscrizione pro- 
mossa da illustri dame di Viceoza fruttò 
lire 1400 in favore del Colleggio degli 
Orfani dei Medici Italiani. Casati di Forlì 
versò allo stesso scopo lire 607. Numerose 
sottoscrizioni al Congresso. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Una relazione di Fourtou 
a Mac-Mahon dice: « Appena avete senti- 
ta la morte di Thiers il vostro primo peo- 
siero fu che lo Stato doveva un omaggio 
solenne alla memoria del vostro illustre 
predecessore. Per oltre mezzo secolo Thiers 
servi onoratameote la Francia. Scrittore, 
oratore e uomo di Stato, in tutto occupò 
il primo posto. Messo alla testa del go- 
verno all’ indomani delle nostre disgrazie, 
il suo patriottismo si trovò all’ allezza del- 
la missione difficilissima. 

La Francia non può dimenticarsi tali 
ricordi. Propongo che i funerali di Thiers 
si facciano a spese dello Stato, » Segue il 
decreto relativo. 

— 1 giornali francesi, riboccano di par- 
ticolari sulla morte di Adolfo Thiers. 

Il Constitutionnel dice che la sua scom- 
parsa in questo momento ba una impor- 
tanza eccezionale. 

La grande riputazione di Thiers, la si- 
carezza ch’ egli non avrebbe permesso al- 
la Repubblica di arrivare fino alla Comu- 
ne, erano una grande garaozia pegli spi- 
riti liberali, dei quali Thiers era a capo. 

lo una parola Thiers copriva della sua 
popolarità tutto il partito repubblicano. 

Il Constitutionnel, in un articolo suc- 
Gessivo, ricorda i grandi servigi resi da 
Thiers alla Francia : narra quindi i parti- 
colari della sua morte, copformi a quelli 
riassunti nel dispaccio della Perseveranza, 
e conclude : 

< La nostra speranza è che dinanzi a 
questo feretro, le prevenzioni, le -colere, 
gli odi spariranno in uno slancio spontaneo 
di giustizia e di riconoscenza. 

«. Non icorderà, non si deve ricor- 
darsi che di una cosa: che questo feretro 
racchiude un uomo, az cittadino, il quale 
amò infinitamente il suo paese. » 

Il Constitutionnel aggiunge che si chia- 
mò tosto il curato di S. Germano, il quale 


però non potè amministrare all’ ammalato 
i sacramenti, avendo esso perduto la cono- 
scenza, e non gli diede che l'assoluzione. 

Il Journal des Débats comparve listato 
di nero. 

Dice: 

« Thiers non era uo nome che sparisca 
affatto colla sua morte. 

< La sua vita è uo insegnamento per le 
geverazioni future. 

Dopo aver lungameote difeso la monar- 
chia parlameotare io Fraocia, aveva ac- 
cettato la repubblica : egli aveva agito per 
ragione, ma con siocerità e con quella de- 
vozione assoluta che metteva in tutti i 
suoi atti. 

< Noi, conchiude il Journal des Débats, 
resteremo fedefi all’ ultimo del voto signor 
Thiers, non solo per rispetto di lui, ma per 
convinzione e per dovere patriotico. » 


— I Comitati delle frazioni di sinistra 
del Senato, in presenza della morte di 
Thiers, diressero al paese uo manifesto 
in cui considerano come un dovere civico 
il protestare nuovamente la propria devo- 
zione alla repubblica; — ricordano i ser- 
vigi resi da Thiers alla Francia, dimo- 
strando la prosperità di cui godeva il pa- 
ese, quando la prima magistratura era 
confidata nelle mani d'un cittadino , che 
si faceva uo onore di rispettare la Costi- 
tazione e la volontà nazionale ; dichiarono 
non esservi difetto d’ uomini capaci di 
contionare le tradizioni e di dedicarsi alla 
fondazione di una Repubblica liberale con- 
servatrice ; — ed affermano che gli uo- 
mini scompaiono, ma che i priocipii ri- 
mangono, 


ROMANIA — Si ha da Orsova che i 
Russi preparono il trasporto del quartiere 
generale sulla sponda sinistra del Danubio. 


RUSSIA — Scrivono da Pietroburgo al- 
l’ Indèpendance Belge in data 31 agosto: 

e La commozione, io tutte le classi 
della Società, conlinaa vivissima; anzi 
s'accresce man mano che la guerra si 
prolunga. Il malcontento e |’ ind'guazione 
son generali. Quanti errori si son com- 
messi ! Quante imprudeoze ! Se ne discorre 
ad alta voce e seoza peli sulla liagua. 

Non si capisce che la guerra sia stata 
intrapresa con sì scarso numero di sol- 
dati, poichè questa è la prima origine 
de’ guai. 

Quaodo vennero valicati i Balcani sareb- 
bero occorsi almeno altri centomila uomi- 
ni per trarre immediato vantaggio d'un 
tale successo. 

A che gioverà ora l’eroica difesa di 
quel valico, che fra non molte settimane 
sarà coperto di nevi e dovrà essere sgom- 
brato ? 

La faoteria della Guardia s° è messa in 
viaggio ieri l’altro ( il 29 agosto). È il 
battaglione dei cacciatori di Finlandia che 
salì primo io ferrovia. Dopo lui son parti- 
ti i reggimenti di Finlandia, alcune batterie 
d’ artiglieria, due squadroni di cosacchi 
ed altre truppe. Ogni regimento di fante- 
ria abbisognava di sette convogli, di cui 
quello per i bagagli parte il gioroo prima. 

Verso la fine di settembre il corpo in- 
tiero della Guardia sarà in Bulga 

I prigionieri di guerra turchi seguilano 
a darci dei fastidi, meno forse per loro 
colpa che pel semplice effetto della loro 
presenza in Russia. Così a Jaroslav il po- 
polo, eccitato dai racconti degli atti di 
barbarie commessi dai turchi sopra i fe- 
riti e i morti russi, ha voluto gettare al- 
l’acqua i trecento turchi che vi sono in- 
ternati. 

Fu mestieri imbarcarli per metterli io 


salvo dai furori popolari. Sono stati tra- 
sferi Kostroma. 


r———————__—— 


Cronaca e fatti diversi 


_0— 


IE sino a quando? — Conti- 
nuano ad infastidirci tutte le notti il fetore 
pestilenziale ed i vapori acri, idtensi 
che, si vuole, derivino dalla combustione 
di torbe pelle valli del Codigorose. Nel- 
le prime ore anlimeridiane della scorsa 
notte l’aria era alla lettera irrespirabile, 
asfissiaca. Ma pare che un rimedio non ci 
sia; per sapere la verità vera da qui a 
Codigoro pare si debba organizzare ana 
sped izione come si farebbe per le sorgeoti 
del Nilo e non ci resta che mettere il co- 
re in pace, sperando... nel vento di po- 
nente ! 

Sacco nere. — La luce non è 
fatta ancora sull’ omicidio del povero Za- 
bardi a Fossalta. Proseguono solerti le in- 
dagiai della autorità politica e giudiziaria. 


Teatro Tosi Borghi. — Per 
la be veficiata della prima Altrice signora 
Leontioa Papà-Giovagooli questa sera si 
rappresenta la celebre tragedia di Federi- 
co Schiller, Maria Stuarda. 

L’ esimia attrice è una delle migliori 
interpreti di questa famosa produzione, e 
noi abbiamo fiducia che questa sera un 
pubblico numeroso, accorrendo a festeg- 
giarla, romperà in tale occasione quell’ o- 
stinata deserzione che la compagnia dello 
Salvini in verità noo merita. 

Farà seguito, la brillante farsa dal ti- 
tolo: La Vittima. — Ore 8. 


——————— e 


Comune di Mirano 
—00- 
AVVISO 
Per deliberazione Consigliare 10 Ottobre 
anno decorso debitamente approvata, que- 
sta fiera annuale così detta di S. Matteo 
venne fissata per |’ avvenire nel terzo sa- 
bato di Settembre e nei due giorni suc- 
cessivi; per cui in quest’ anno avrà luogo 
nei dì 15, 16 e 17 mese stesso. 
23 Agosto 1877 
Il Sinduco 
F. MARIUTTO 


_————————— 


TG= Il servizio speciale della Ditta Ca- 
sunero di Genova per la GRANDE LOTTE- 
RIA ITALIANA di cui all’ avviso che se- 
gue è degoo della massima attenzione e 
tale da corrispondere alle esigenze della 
sua numerosa clientela, la quale può a 
scelta concorrere per intero a lutti i premi: 

1.° Acquistando le Cartelle originali 
definitive ; 

2.° Restituendole a piacere entro il 
8 Ottobre p. v. ricuperandone il prezzo 
diminuito di una sola lira per numero ; 

3.° Acquistando i veglia originali Ca- 
sareto validi per la sola 22.* Estrazione. 


Prestito 14] Nazionale 


1866 


22.° GRANDE ESTRAZIONE 
15 SETTEMBRE 1877 
Premi da L. 100,000 — 50,000 — 5,000 — 1,000 
— 500 ed al minimo da L, 100 in totale 
5,209 premi per liro 1,127,800 
CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesso 
dal Debito Pubblico, concorrono per intero a tutti 
i premi della suddetta Estrazione e successive, si 
vendono ai seguenti prezzi che variano secondo la 
quantità di numeri compresi in ogni Cartella, cioè 
quello 
da 1 num. L. 6,25 |da f0num.L. 49,50 
> » S0- 


>» > 
»3 » 
»4 >» 
»5 » 


Dopo I° estrazione sino a tutto il 5 Ottobre p. 
v. la Ditta Casareto si obbliga riacquistare le car- 
telle da essa vendute colla differenza di una sola 


Vira per aumero sempre quando il compratore nel 
la richiesta di acquisto dichiari riserva la facol- 
int 


Cra ORIGINALI che concorrono per iatie- 
ro alla sola Estrazione del 15 Settembre 1877 ed 
a tutti î premi, si vendono 

Una sola lira caduno 

Chi acquisterà in una volta 

40 vaglia da 8 lira caduno ne riceverà #8 


La vendita delle "Cartelle e dei Vaglia è @- 
perta a tutto il 14 Settembre 
S77 in Genova, preso la Ditta Frat. 
CASKEBTO di Fran, Via Carlo Felice, 1. (Cosa 
stabilita dal 1868). 

Nella richiesta apecificaro bene se si desiderano 
CARTELLE o VAGLIA, ccettano în pagamento 
coupons di rendita e di qualunque Prestito 
Comunale italiano autorizzato con scadenza a tutto 
Febbraio 1878. 

i domanda viene eseguita a volta di corriere, 
purchè sia aumentata di Cent. 50, spesa di racco. 
mandazione postale. 

Le domande che perverranno 
dopo il 14 Settembre saranno 
respinte assieme all’ importo. 

1 vaglia telegrafici devono avvisarsi con dispao- 
cio semplice all' indirizzo CASARETO — GENOVA. 

I bollettini ufficiali della suddetta e successivo 
Estrazioni saranno sempre spediti gratis. 


N. B. A scanso di ritardi od equivoci nello spe- 
dizioni, che saranno fatte a volta. di corriere, sì 
raccomanda di scrivere l' indirizzo în modo chiare 
è preciso. 

‘Le rimesse di denaro devono farsi o mediante 
Vaglia postale o per lettera raccomandata affine 
di garantirsi dalle conseguenze della. dispersione. 
Non si terrà conto dei reclami concernenti rimesse 
fatte con mezzi diversi dai suindicati. 


COLLEGIO-CONVITTO © 


0 
S. AR Principe Amedeo di Savoia 
IMOLA 

Questo Istituto formio di ampio e sa- 
lubre edificio sotto la vigilanza di una 
Commissione nominata da una rappresen- 
tanza Comunale, provvede agli agi del vi- 
vere, alla istruzione ed educazione dei 
giovanetti che vi sono allogati. 

L’ istruzione interna si estende agli stu- 
di elemeotari e materie facoltative 
studi tecnici, pareggiati, come ì ginui 
siali e liceali si adempiono alle scuole 
del Municipio, rette da distioti professori, 

L’ annua pepsione è di L. 600 per 
alunno e di Lire 528 per ciascuno di 
due o più fratelli. 

Per programmi, schiarimenti e dimande 
rivolgersi alia D:rez'one. . 
LA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA 

Baraccani dot. Achille 

Casoni Carlo 

Magrini Avv. Cav. Francesco 
Scarabelli Cav. Giuseppe, Senatore del 

Regoo, 

Zappi Recordati Conte Cav. Flaminio 
Zampieri Gamberini Conte Agostino. 


SEO rire mi pameeen centi 
7 
Un Appartamento d’ affittare 
Io Casa Leati, Via Boccacanale di S. Ste- 

fano N. 14 ed una 

CASA 
delle stesse ragioni con Stalla e Rimessa 
io Via Vegri N. 18. 


Non più ‘Medicine 
POETA SALUTE totti nea 


leli he mò spese me- 
pr la deltzione Farina di salute 
dra, detta: 


iu ANDICA 


la quale ccomonizza, mile vote il 300 pres: 

rimedi; guarisce radicalmente 

Rio mi (dispepsie ) , gastri- 

costipazioni croniche , emor- 

i, diarrea, gonfiamento, 

ipitazione, ronzio d' 

ità, pituita, nausee e vomi lolo1 
ardori, granchi e spasimi, È; 
stomaco, del fegai 

bronchi ini Fai 

eruzioni , melan 

i, gotta, febbre cata 

gue viziato, idropisia, man- 

a e di energia nerrosa. 3 

successo. 


elle di molti 
a signora mar- 


Mad. Maria Joly di 59 
indigestione, nevralgia, 
a e nausee. 

46,270, — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, romiti, costipa- 
rione e sordità di 26 anni. 

Cure n.° 46,210. — Signor dott. ‘medico 


re, comprese 
del duca di Pluskow e deli 


Le inserzioni dalla Francia pel Nostro: giornale si ricerono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité 


Martin, da 
che lo Tacori 
€ ciò da otto 
Cura n.° 46,218. -— Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 


Igia, e îrritarione di stomaco 
tare 16 a 18 volte al giorno, 


n° 18,744. — il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e cost ‘e. 
n° 49,522. — or Baldoin, da 


estenuatezza, completa pi 

delle membra per eccessi di gioventù. 
Quattro volte più autritiva che la carne, eco- 

Romizza anche 60 volte il suo presto io altri 


imedi 
i 414 di Kîl. fr. 2.50; 112.kil. fr. 
i ; 2 112 kil fr. 17. 60; Gkil. fr 


della vescica e 


".incotti di Revalenta le da il 

xii 4° fr. 60 04 dad kîl 8 fee ce da 1 
la Bevatenta ceslatte in Polvere 

per 12 tazze 2fr. per 24 tazze 4 fr. 50 


6.5 per 48 tazze 8 


ri 

‘a Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17 Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


—_—_—_——+___— _______ 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 6. — Gorny Studen 6, — Ieri 
i torchi attaccarono Kid.k»h e stavano per 
occuparlo, ma furono respinti con graadi 
perditi. I russi ebbero 30 inorti e 13. feriti. 

Costantinopoli 5. — ll consiglio di guer- 
ra emetterà la sentenza dopo terminata la 
guerra. Iviaoto Abdul-Kerim Redif e gli 
altri generali accusati saranoo trasportati 
nell’ isola Lemmor. 

Essad bey è nominato ambasciatore a 
Vienna. 

Parigi 6. — La République Francaise 
anpunzia |’ arrivo di Crispi a Parigi e ne 
fa l'elogio. È 

Torino 6. — S. M. il re ha assistito 
slamane alle manovre ira Serravalle ed Ar- 
‘quata, preceduto dal principe Umberto, Il 
risaltato delle macovre ifu  brillantissimo. 

Sua maestà fu ricevuto a Serravalle e 
ad Alessandria dalle autorità, delle Società 
€ da una folla di cittadini coa eotusiastiche 
ovazioni. S. M. il re é ritornato a Torino 

Parigi 6..—Numerosi telegrammi di con- 
dogliaoza giunsero alla signora Thiers. 


I depotst repubblicani arrivano a Parigi 
per ass:stere ai funerali. 4 

‘Molti e forse tutti i magazzeni si chia- 
deranno. 

La sigoosa Thiers accettò i fanerali uf- 
ficiali a condizione che regolerebbe essa 
stessa l' ordine del corleggio. 

Il Governo non ha creduto di abban- 
donare i esecuzione dei decreti che re- 
golano il corteggio delle cerimonie  uffi- 
ciali, quindi aonultò il decreto di ieri, e 
parteciperà ai funerali soltaoto per rendere 
gli onori militari dovati a Thiers. 


BORSA Di FIRENZE 
Firenze 5 6 
Rendita italiana 


Rend. it. (prezzi falli) 776219] 7795 
Oro. . . . . . .| 21941/2) 295 
Londra (3 mesi) . :| 2743 | 2743 
Prancia (a vista) - :| 10990 | 10990 
Prestito nazionale. | —1— | 
Azioni Regia Tabacchi 804 — n | 804— n 
AzioniBanca Nazionale/1920 — n |1920 — n 


Azioni Meridionali. . 
Banca Toscana. . . 
Credito mobiliare. . 
BORSE 

Parioi 


Rendita francese 2 0jo. 
» 500 


Banca di Francia . . 
Rendita italiana 5 010! 
Ferrovie Lombarde .| 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. . 
Obbligazioni lombar. 228 
«romane .i 
Azioni Tabacchi . - 
Cambio su Londra . 
» — sull'Italia . 
Gopsolidati inglesi 
Rendita Egizima 6 0/0 — 36 40. 


Vienna 6. — Napoleoni 9.86 — (am: 
bio su Londra 119 25 — Rendita austria- 


GAZZETTA 


ca 67 ?0 — în carta 64 30 — Banco- 
note argento 104 30 — Rendita nuova io 
oro 74 70. 


Berlino 6.— Credito mobiliare 343 50 
— Rendita italiana 70 30. 


Londra 6. — Cons. ingl. 98114 a 38 
— Rendita italiana 69 3162 — 


r————€€& 
Inserzioni a pagamento 


Una pizzicheria e negozio di pesci 
all’ ingrosso vorrebbe entrare in re- 
lazione con una primaria ed onesta 
‘casa per la fornitura di grandi par- 
tite di ANGUILLE (ANGUILOTTI ). 
Si dispone di buonissime referenze. 
Offerte segnate L. K. 1939 dirigere 
al sig. Rodolfo Mosse in Monaco 
( Baviera ). 


AvCeQuUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 
per ogni 


BOrrICM casrestM] 
so 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

* CASSINI-SALVOTTI 


FERRARA 


Nel negozio Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 
e 
TENDE ALLA ‘PERSIANA 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche ‘nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Ferranuova N. 23 (S. Francesco) 

Si ‘fanno contratti di vendita, cim- 
bi, e noleggî a prezzi convenienti. 
—_——__—— 


FERRARESE 


RINGRAZIAMENTI 


per la salutare attività 


DELL'ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


DEL DOTT. I. G. POPP 


Medico-pratico dentista 

di corte imper. in Vienna (Austria) 

Il sottoscritto dichiara spootaneamente 
© con piacere che, avendo le gengive 
spugnose e facili a fir sangue e dei denti 
cariati, mediate |’ uso dell’ Acqua 
Anaterina per la bocca, del Dott, 
3. G. Popp, medico dentista pratico 
to Vienna, vide le gengive ritornare del 
lor color naturale ed 1 denti riacquistarono 
la loro fortezza; perciò lo riograzio cor- 
dialmente, 

lu pari tempo acconsento volontieri ac- 
chè alle present righe sia data la neces- 


B. E. OBUIBGHT, 16 Rue Saînt Marc a’Parigi, 


la bocca, sia fatta nota ai sofferenti di 
denti e di ‘bocca. 


Kaudum M. M. J. de Carpentier. 


Deposito in FERRARA alla farmacia Fi- 
lippo Navarra - Deposito centrale 
per l’Italia in Mililamo presso | Agen 
zia A Manzoni e C. via Sala, n. 10 - in 
Forlì: P. Pantoli - Ravenna: Bellenghi - 
Rimini: A. Legnani e comp. - Cesena: 
Fratelli Giorgi farm. - Bologna: Zarri 
farm. Veratti farm. - Modena : Selmi farm. 
- Parma A. Guareschi farm. - Piucenza : 
Roberti farm. - Reggio: Achille Lodi, ed 
io tutte le città d' Italia presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri, 


__—_& 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
«Gran Deposito d’ Olio 


saria Pubblicità, affinchè la salutare atti- 
vità del’ Acqua Anaterina per 


GABIVETTO MEDICO. CINRUNGICO 


PER CONSULTI 


Su qualsiasi Malattia tanto recente che cronica 
IN FERRARA 


Via Terra Nuova (Casa Vattini ) N. 24 primo piano 
vicino alla Chiesa di S. Francesco. 


soprafino di Lucca 


Il dottore DANEO, laureato in Mlledicina, Chirurgia ci Ostetricia , 
dall’ Università di Torino, il quale consacra sempre vari mesi dell’anno a viaggiare, 
nello scopo.di dar sollievo ali’ umanità sofferente, rende noto al pubblico, che trovasi 
di passaggio nella città di #IC#RER ARA, dove terrà aperto il suo gabinetto nei 
giorni di Venerdì, Sabato, Domenica e Lunedì d'ogni settimana, 
dalle ore 8 del mattuo alle 4 di sera, principiando col giorno 3 agosto sino a tutto 
il 30 Settembre p. v. pregando gli ammalati di venire 11 più presto possibile ‘per 
i consulti, onde le cure ed operazioni reclamate abbiano tutto il tempo safficiente per 
essere condotte a buon termine prima -della sua partenza. 


Traltomento speciale delle: malatfe degli oeeki e dell'utero 


CURE AFFATTO ECCEZIONALI 
di tutte le malattie nervose, fanto recenti che croniche, mediante 1’ applicazione del 
nuovo metodo curativo magneto-elettrico, del professore P. R. JACQUAMET, 
perl’ anestesia, ambliopia, asta, alterazioni delle funzioni dei nervi dei sensi, balbu- 
z:e, chorea (o ballo di S. Vito), contrazioni della membra, cecità 


à prodotta dalla para- 
lisi del nervo ottico, catalessia, crisi nervose, crampi, convulsioni, debolezza di nervi, 
eclampsia, epilessia (o mal caduco), emiplegia, isterismo, impotenza, ipocondria, emi 
crania, nevralgie, paralisi, palpitazione di cuore, sordità, sctatica, spasmi, sincopi, tic- 
chio doloroso, vertigine, glossoplegia. 

NB. Le persone povere munite di regolare attestato di constatata miserabilità, 
si ricevono ogni domenica dalle ore 8 del mattino alle 2 di sera, mediunte tenue 
compenso. 


1 ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


Quest” Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'unica per 
la cura ferruginosa a domici è — Infatti chi conosce e può avere 
la Io non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4)g 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI: solo proprietario 


» MERLI “i HOGG| 
ì o MERLUZZO ) 
(Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
'Affezioni scrofoloso, Serpiggiai e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ete., ect. 
tr i treschi di merluzzo, è naturale ed assoluta- 
mE nesto Ollo, estratto dal EeaetLt Cromachi più delicati, la sua azione è pronta; 
e certa, è la sua superiorità sugli ‘olii ordinari, ferruginosi, composti ecc. @ per- 
iò universalmente riconosciuto. 

N rende solamente in flaconi triangolari modello rico- 

nosciuto alice da Dio iano come provrietà eschisiva conforme alle leggi. 
Sizrova quen Ol nelle principali farmacie, Esigere il nome di Ho9G: |. agli ‘i 

Depositari generali per la vendita all' ingros: Milano, A. Manzoni e C*; © 
Giuseppe Bertarelli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


